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	SPORTELLO SEGRETARIATO SOCIALE

PATRONATO INCA CGIL
24122 Bergamo Via G. Garibaldi 3 - tel. 035/3594382 fax  035/3594139

e-mail: SegretariatoSocialeINCABergamo@cgil.lombardia.it


SCHEDA

SUSSIDI TECNICI E INFORMATICI

I sussidi tecnici e informatici sono "le apparecchiature e i dispositivi basati su tecnologie meccaniche, elettroniche o informatiche, sia di comune reperibilità che appositamente fabbricati, che possano facilitare l'autonomia e l'integrazione delle persone con handicap che hanno funzioni impedite o limitate da menomazioni di natura motoria, visiva, uditiva o del linguaggio.

Per le persone disabili, invalide civili o con handicap, è prevista sia la possibilità di acquistare i sussidi con agevolazioni particolari oppure, per i residenti nella Regione Lombardia, un contributo (L.R. 23/99) sull’acquisto degli stessi.

LE AGEVOLAZIONI SULL’ACQUISTO
Chi ha diritto alle agevolazioni

· i disabili che hanno ottenuto il riconoscimento della Commissione medica istituita ai sensi dell'art. 3 della legge 104/92

· i disabili che sono stati ritenuti invalidi da altre Commissioni mediche pubbliche incaricate ai fini del riconoscimento dell'invalidità civile, di lavoro, di guerra 

· i grandi invalidi di guerra di cui all'art. 14 del T.U n.915 del 1978 e i soggetti ad essi equiparati che sono considerati portatori di handicap e non sono assoggettati agli accertamenti sanitari da parte della Commissione medica istituita ai sensi dell'art. 4 della legge 104/92 (in tal caso è sufficiente la documentazione rilasciata agli interessati dai ministeri competenti al momento della concessione dei benefici pensionistici).

· i sordi (riconosciuti ai sensi della L. 26 maggio 1970, n. 381)) per i servizi di interpretariato. 

· i familiari dei disabili di cui sopra che li abbiano fisicamente a carico (v. riquadro).

Il disabile può essere considerato "fiscalmente a carico" quando non percepisce un reddito annuo superiore ad 2.840,51 euro e convive con il familiare che intende avvalersi delle agevolazioni fiscali e tributarie. Non costituiscono reddito le provvidenze assistenziali come le indennità, le pensioni o gli assegni erogati agli invalidi civili. 

Superando il tetto, è necessario, per poter beneficiare delle agevolazioni, che i documenti di spesa siano intestati al disabile e non al suo familiare.

Quali sono le agevolazioni

· detrazione IRPEF 

· IVA agevolata

· contributo regionale L. 23/99

DETRAZIONE IRPEF

È possibile detrarre dall’IRPEF, in sede di dichiarazione dei redditi, il 19 % delle spese sostenute per l'acquisto di sussidi tecnici e informatici.

La spesa si assume integralmente, cioè senza l'applicazione della franchigia di 129.11 euro prevista per altre situazioni e prodotti.

Documentazione da conservare

· certificato del medico curante che attesti che quel sussidio tecnico o informatico è volto a facilitare l'autosufficienza e la possibilità di integrazione del soggetto riconosciuto portatore di handicap ai sensi degli articoli 3 e 4 della citata Legge 104; va precisato che il medico curante non equivale necessariamente al medico di famiglia; può essere anche uno specialista o colui che ha in carico in quel momento il paziente; 

· fattura, ricevuta o quietanza del prodotto acquistato dal disabile o dal familiare cui questo è fiscalmente a carico

· il certificato di invalidità civile, di lavoro, di servizio, di guerra rilasciato da commissioni pubbliche; 

· i soggetti già riconosciuti portatori di handicap ai sensi dell'art. 3 della Legge 104/1992 possono attestare la sussistenza delle condizioni personali richieste anche mediante autocertificazione che non è necessario autenticare se la si accompagna con una fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore. 

IVA AGEVOLATA

Su questi prodotti si applica, inoltre, l’aliquota IVA  al 4% anziché al 20%.

Documentazione necessaria

All'atto dell'acquisto o dell'importazione, gli interessati al beneficio dovranno presentare a chi vende il prodotto la seguente documentazione:

· copia di un certificato attestante l'invalidità funzionale permanente rilasciato dall’ASL competente; è valido sia il certificato di invalidità civile che il certificato di handicap; 

· autocertificazione sottoscritta dal disabile o dal familiare di cui è a carico sul possesso dei requisiti e della specifica prescrizione autorizzativa rilasciata da un medico specialista dell’ASL di residenza dalla quale risulti il collegamento funzionale fra il sussidio tecnico ed informatico e la menomazione del soggetto beneficiario dell'agevolazione.

IL CONTRIBUTO L.R. 23/99

La Regione Lombardia assegna un contributo, pari al 70% della spesa (da un minimo € 260,00 fino ad un massimo di € 15.500,00), alle persone disabili per l’acquisto di strumenti tecnologicamente avanzati con particolare attenzione agli ausili domotici. Rientrano tutti gli ausili che non sono rimborsabili attraverso il Servizio Sanitario Nazionale (Nomenclatore tariffario) tranne casi particolari che verranno valutati specificamente.
Chi può presentare domanda di contributo

· i disabili che hanno ottenuto il riconoscimento di invalidità dalla Commissione medica dell’ASL

· i familiari dei disabili di cui sopra che li abbiano fisicamente a carico (v. riquadro).

Per quali ausili è possibile richiedere il contributo

Il contributo può essere richiesto per l’acquisto di ausili che non rientrano nel nomenclatore tariffario e che contribuiscono a facilitare l’autonomia della persona e ad esprimerne al meglio le potenzialità. Inoltre per l’adattamento di autoveicoli di proprietà (con eccezione dei disabili motori con patente speciale che usufruiscono di contributo specifico).

Per “acquisto” si può intendere anche noleggio, leasing, abbonamento oppure spese per la trasformazione e l’adattamento di ausili già in dotazione alla famiglia. Sono rimborsabili anche le spese per addestramento all’uso, manutenzione, costi tecnici di funzionamento, installazione/personalizzazione.

Documentazione da allegare:

· Autocertificazione attestante che non si sono richiesti altri contributi per l’ausilio

· Dichiarazione di accettazione della quota di compartecipazione al costo

· Dichiarazione della presenza di ausili e relativo supporto assistenziale già in dotazione alla persona disabile e alla sua famiglia.

· Presenza del programma individualizzato (dati clinici, finalità e obiettivi con la dotazione dello strumento/ausilio, durata del progetto, verifica dei risultati attesi).

· Conformità tra la richiesta degli strumenti/ausili e il programma individualizzato.

· Copia del certificato di invalidità

· Copia del preventivo o fattura rilasciato dalla ditta venditrice con specifiche tecniche e relativo costo (le fatture non devono essere state emesse in data anteriore al 25/12/99)

· Dichiarazione da parte della Azienda fornitrice del responsabile dell’installazione, della personalizzazione, dell’addestramento e del collaudo.

La domanda

Le domande vanno presentate all’ASL di competenza territoriale durante l’apertura del bando specifico.

Scheda aggiornata il 20 gennaio 2009
